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Conclusa la trattativa per il centrosinistra alla Regione -

Tutti i nomi, carica per carica 
Per i programmi, invece, c'è tempo 
Alla DC la presidenza 
tifo - Qualche bega ne 

ANCONA — Prima la « per- i 
centuale » spettante a ciascun 
parino, poi i nomi degli as­
sessori e dei vari presidenti. 
La trattativa per il centro-
Si'iistra alla Regione è pra­
ticamente ormai conelusa, 
mancando ormai solo di di­
scutere i| « trascurabile det­
taglio » del programma, cioè 
di come e quando spendere ì 
i miliardi per l'agricoltura. 
quelli pei la sanità. 

Ala vediamo i nomi e le | 
cariche. Intendiamoci, non 
tutto è ancora ufficiale, il 
Consiglio dovrà ratificare, ma 
il quadro è questo. Per il 
PS1: Emidio Massi (presiden­
te della giunta): Elio Capo. 
riaglio (SaViità); Gaetano Rec-
chi (Turismo).. Per la DC: 
AIffo Bassotti, Alessandro 
Manieri, Adriano Ciaffi e Da­
rio Giachini. Gli assessorati 
sono quelli dei Lavori Pub­
blici, del Personale e Pub­
blica istruzione, del Bilancio 
e dell'Agricoltura, ma lo scu­
do crociato non ha ancora 
fatto sapere (e forse non ha 
ancora deciso) a chi andrà 
l'uno e a chi l'altro. 

del Consiglio - Gli assessorati.attribuiti secondo le percentuali « spettanti» ad ogni par­
ilo scudocrociato - Resta la realtà di un grave passo indietro - Come sarà l'opposizione PCI 

' Poi Giuseppe Paolucci (In­
dustria e Artigianato) del 
PSD1, e Patri/io Venarucci 
(Urbanistica e Ambiente) del 
PRI. Alla Democrazia cristia­
na, infine, andrà anche la 
carica di presidente del Con­
siglio. Nei .giorni scorsi Ro 
doiro Giampaoli aveva affer­
mato perentoriamente in una 
intervista radiofonica che il 
suo partito rivendicava, co 
munque. « uno dei due ver­
tici della Regione ». E' stato 
accontentato perchè a rico 
prire questa carica istituzio­
nale sarà proprio lui. 

Questioni ancora in sospe­
so? Una sola, sembra. Quel­
la della vice presidenza del­
la giunta: o a Venarucci o 
a Paolucci. Il PSDI ce l'a­
veva avuta nelle due giunte 
« laiche » e vorrebbe conser­
varla. ma il PRI la rivendi 
chcebbe a gran voce. 

Che dire? Si potrebbe a-
vanzare l'ipotesi, a quanto 
sembra tutt'altro che infonda 
ta. che la compilazione del 
l'elenco degli assessori abbia 
comportato notevoli difficoltà 
in casa de. Nonostante le di­

chiarazioni ufficiali, infatti, è 
sintomatico che la riunione 
dello tendo crociato sia stata 
la ' più lunga e che, tra gli 
altri, sia uscito il nome di 
Giampaoli in un ruolo deci­
samente imprevisto. • ' 

Perchè (altra domanda) la 
presidenza del Consiglio a 
questo forlaniano di ferro, ge­
neralmente considerato un 
« duro ». invece che ad Adria 
no Ciaffi? Questi, infatti, ap 
partiene. e anzi guida, la mi­
noranza di sinistra de e. co 
me ex-presidente della giunta 
di « solidarietà democratica ». 
avrebbe potuto senz'altro rap 
presentare, almeno formal­
mente. una volontà di mode­
razione all'interno dell'arem 
blea. 

E ancora ci si potrebbe 
chiedere perchè, nel PS1. l'u­
nico consigliere a non avere 
avuto un incarico di giunta 
(sarà capogruppo) è proprio 
Righetti, che pure è stato 
in questi mesi uno dei so 
cialisti meno recalcitranti di 
fronte all'ipotesi di un accor­
do con la DC. Anzi. 

Ma. come si \ede. seno 

tutte questioni che conducono 
ad un solo tipo di risposte. 
Quelle collegaie agli equilibri 
iute, ili ai partiti u alla mag 
gioranza di < centro-sinistra. 

. Ancora una volta, quindi, que­
stioni di formula e non , di 
contenuti reali. , * . . . 

Do(K) l'impotizione dei .ver­
tici nazionali, che hanno de 
cretato in mudo aprioristico 
la fine dell'accordo unitario 
per la Regione, si assiste 
quindi al lavorio degli equili 
bri e delle alchimie di potè 
re. Il programma, intanto. 
può attendere. 

Vale la pena di ricordare. 
a questo proposito, che una 
prima serie di affermazioni 
del centro sinistra facevano 
capire che il documento fon 
damentale per i prossimi cin 
que anni, sarebbe stato toni 
pilato e - concordato in un 
tempo .massimo di 36 48 ore 
Ora pare che - ci vorrà di 
più e infatti per la prossima 
riunione del consiglio regio 
naie si fa la .previsione di 
martedì n mercoledì prossi 
mi, perché prima « non ci 
si fa ». 

Non si-venga quindi a par­
lare. nelle prossime settima 
ne. ih opposizione frontale da 
parte del PCI. di demago 
già settaria o di ritorno agli 
anni 50 e • « passi indietro ». 
Nelle Marche un passo in 
dietro , è stato compiuto, e 
grave. Ma la responsabilità 
ricade unicamente su chi ha 
voluto interrompere un prò 
cesso unitario ad • esclusivo 
vantaggio delle riconfermate 
pregiudiziali della DC e dei 
suoi noti metodi di gestione 
del potere locale. 

Il PCI. perciò, farà il suo 
ruolo di opposizione. E sarà 
una opposizione tanto dura 
quii'to lo richiede l'attuale 
situazione politica e il modo 
in cui questa giunta nasce. 
Il r^sto dipenderà da ali at 
teggiamenti della maggioran 
za. dalle proposte che saprà 
o non saprà fare, dalla sua 
più o meno reale volontà di 
annlicare leffgi e interventi 
prioritari imi v^ri settori-di 
Intervento Dai fatti, rio* co 
me sempre 

f. C 

La bozza di piano programmatico per il tubificio di Ancona 

Si torna a parlare della Maraldi 
ma stavolta per un suo rilando 
Le lunghe battaglie degli anni scorsi e la serietà dell'operato del commissa­
rio straordinario — Un confronto aperto ed una soluzione per l'intero gruppo 

Dopo le pressioni della segreteria regionale della DC 

Crisi imminente al Comune di Ascoli 
Polemiche nel partito di maggioranza - L'alleanza con gli ex missini avrebbe potuto ostacolare la 
formazione del centrosinistra alla Regione - Posizione unitaria espressa da PCI-PSI-PSDI-PRI 

Cialtrone e recidivo 
FANO — Nella nota pubblicata ieri e dedicata alle enonni 
capacità politiche ed intellettuali del segretario regionale 
del PRI Alberto Berardi che gli consentono dt concentrare 
su dì se un elenco interminabile di incarichi e funzioni, 7ion 
potevamo prevedere, che essa (la nota) avrebbe avuto una 
conferma così puntuale (e per certi versi clamorosa) dal 
comportdinehló/à'el'.poliedrico insegnante fanese. 

Casus belli l'assegnazione delle presidenze delle commis­
sioni consiliari del comune di Fano: Alla notista di non 
vedersene assegnata una, Alberto Berardi Ha dato vita ad 
una sceneggiata che è durata praticamcnti tutta la sedute 
(lunga) del consiglio comunale. Il a numero uno» del PRI 
marchigiano ha inveito (« Ve la farò vedere io»). mmacc alo 
(«Me la pagherete»), e lanciato anatemi (a Metterò a ferro 
e fuoco il consiglio comunale») per l'in'era serata. Una 
indegna gazzarra che sicuramente sarebbe stato meglio stron­
care subito, ma che comunque presenta un asaetto non del 
tutto negativo: di aver mostrato (e' il. folto, pubblico 'che ne 
ha seguito le fasi lo ha avvertito) a quale livello di cialtro­
neria (cialtrone, per il Devoto Oli, è colui che « offende cui 
tuo comportamento o inganna con metodi grossolani ») possa 
giungere un personaggio come Berardi. 

Egli ha accusato la maggioranza, ma in particolare il PCI. 
di ar^r fatto a Fano la scelta dello scontro e della contrajp 
posizione frontale. E' falso, e Berardi lo sa bene. Egli è 
flato eletto a presidente di una commi siore conciliare nella 
provincia di Pesaro ed Urbino con i voti di lut a la sinistra, 
ed a Fano in particolare, sia nella passata legislatura che 
all'inizio dell'attuale.' il suo paHito è stato invitato ad en­
trare nella giunta comunale. Berardi ha sempre e soltanto 
detto « no ». senza chiarirne i motivi che. peraltro, non è 
difficile intuire. Essi si fondano su qual'a pregiudiziale an'i 
comunista', livida e ottusa, che caratter'zza il comportamento 
politico di questo provocatore che non si perita, per scopi 
dì basita propaganda, di scambiare il maggior consenso isti­
tuzionale della sua città come un palcoscenico su cui esibirsi. 

ASCOLI PICENO — Si è riunito l'altra sera 
il comitato direttivo del comitato comunale 
della' DC che ha deciso di accettare le di­
missioni dell'intera giunta. Cosi le richie­
ste avanzate dal segretario regionale che 
nei giorni scorsi aveva mandato un tele­
gramma ultimativo a tutti gli assessori e 
al sindaco sembrano essere state esaudite. 
Ma non è detta l'ultima parola; infatti le 
dimissioni sono esecutive solo dopo essere 
state discusse in consiglio comunale e da 
qui a quel giorno la DC. cheici ha abituato 
a decisioni e controdecisioni improvvise, po­
trebbe fare anche completamente marcia 
indietro.. . . -
l II sindaco De Santis che ha criticato pe­
santemente il comportamento delia segre­
teria regionale del partito, per il modo m 
cui In vicenda sarchile stata condotta, ha 
dichiarato che ora toccherà proorio al &e 
eretario regionale trovare una via d'uscita. 
Appare chiaro che la DC regionale ha do­
vuto occuparsi di Ascoli solo perché il tipo 
di giunta qui esistente era d'intralcio al ri 
costituendo centrosinistra marchigiano: 
' E l problemi della nostra città? Questi 
sembrano non essere mai stati interessati 
ppr chi ha come problemi principali le pre­
sidenze degli enti, gli organigrammi di po­
tere all'interno del partito, e sdì interessi 
perdonali Non importa se ad Ascoli -i quar­
tieri continuano nel lord degrado s e n n che 
nessuno interven<ja._che si accresca lo sfa­

c c i o . che non si riesca a deliberare su nul­
la: l'importante è • assicurarsi le posizioni 
migliori per un buon posto ne! nuovo co­
mitato cittadino che le sezioni della DC do­
vranno eleggere il -16 prossimo. 

' Ma vai la pena di riportare alcuni brani 
, del comunicato della DC con il quale si 
: prende appurilo atto delle dimissioni della 
{ giunta: «La direzione comunale, pur H-
[ mentando l'inopportunità, se non proprio 
i un comportamento ai limiti della correttez­

za, e del. rispetto della dignità politica di 
ognuno, • dell'iniziativa della segreteria • re­
gionale. riconferma la propria disponibilità, 
del resto mai venuta meno, al - riprendere 
la collaborazione con i partiti tradizional 
mente alleati della DC. Infatti il monoco 
lore in carica è un assetto non voluto, ma 
subito dalla DC ascolana, come conseguenza 
del progressivo disimpegno" che altri partiti 
hanno autonomamente scelto. Inoltre, la di­
rezione concorda con le posizioni espresse 
dal vicesegretario regionale de Verdini sul -
la -stampa locale e ribadisce la sua ferma 
-opposizione alla fine anticipata della- legi­
slatura comunale, riconfermando la dispo 
nioHità -a creare in Ascoli l'intesa regiona­
le. m pieno rispetto delle direttive .nazio­
nali > • • ' . ' ' 

Spudoratamente si giustifica l'alleanzi con 
ali ex missini, con il progressivo dfsimpe-
sno degli altri partiti / Disimpegno da che? 
E' proprio il caso di chiederselo Non certo 
dai problemi, che in tutti questi anni sono 
stati la preoccupazione" continua delle op 

/posizioni. Sé dlslmoeano c'è stato, è stato 
. il dlsimoe^no dall'incapacità, dall'opportu­

nismo. dall'Interesse privato. caratteristiche 
Ì aueste proprie desìi uomini che hanno ten­

tato. senza riuscirci, di governare . Ascoli 
dopo gli scandali che avevano investito i 
principali esponenti democristiani nel lu-

.glid-"r9 Come ultimo dato va ricordato che 
i oartiti laici. PRI. PSI e PSDI. si sono 
ohi vol'e ' dichiarati condro un loro even­
tuale reineressó in giunta con questi De 
mocrazja cristiana, e insieme al PCI nei 

. piorni scorsi, hanno fatto conoscere la loro 
- posizione unitaria che può riassumersi in 

poche frasi: immediata Convocazione del 
consisto comunale: discussione e apnrova-
zione dì alcune dellbere-'urgenti: dimissioni 
della giunta: scioglimento del consiglio 

' Graziano Celarli 

Riflessioni dopo il convegno nazionale di Camerino 

Ahi, quei contadini 
ignoranti che 

ostacolano il parco 
L'incredibile tentativo 

dell'assessore repubblicano Venarucci 
. di scaricare la responsabilità . 

per i ritardi e le mancanze 

'Si è svolto nelle settimane 
•corse a Camerino un con­
vegno di rilievo naz.onale 
suda «Strategia dei Parchi 
per gli anni "EOa. L'appunta­
mento. di grande interesse 
politico e culturale, è manca­
to però di una anal.si p.ù 
dettagliata sul comportamen­
to. nei confronti della salva­
guardia della natura, delle 
\a: ie istituzioni «Comuni. 

- Regioni. Stato) e aH'.nterno 
* di queste, con il r»s;h:d~che. 

anche per una impostazione 
generale eccessivamente tec­

nicistica. p?ssass: una arti­
ficieri centraddiziene tra 
tecnici e studiosi, da una 
parie. e politici nel ccmples 
fo dall'altra: appiattendo così 
l'ansai diverso comportamen­
to" tenuto dai diversi parlai, 
nelle s'ngo'e realtà «a comin 
tiare dai 23 parchi costituiti 
dalla Regione Piemonte). 

Non è certo esclusiva re-
gponsabilità della impostazo 
pp dei tecnici, che è però ne­
cessario eliminare almeno al 

l'interno dello schieramento 
progressista, per saldare la 
frattura, tuttora fortemente 
predente, tra la convinzione 
degli specialisti e i timori 
dimisi nella popolazione, per 
la quale Ta tutela ecologica è 
solo un problema di imposi­
zioni e di vincoli dall'alto. 

Per altro, tra gli stessi 
speciahsti sembra essere più 
difiusa una visione aristocra­
tica secondo la quale, da! 
momento che la difesa della 
natura è un obiettivo giusto 
esso può essere imposto con 
scelte centralizzate «anche 
soviarazionali) anziché reso 
oggetto di una consapevolez­
za di massa, capace di in­
quadrarlo come valore socia­
le nuovo e fortemente in 
contrasto con gli interessi di 
una società capitalistica. Bi­
sogna essere sempre più co­
scienti che, obiettivamente, la 
stragrande maggioranza della 
popolazione ha interesse a 
che vi sia un u^o corretto 
delle risorse naturali, apren­

do su questi argomenti una 
vasta campagna di confronto 
e sensibilizzazione, tanto con 
le istituzioni che a livello di 
base; sapendo anche che si 
va incontro ad una battaglia 
dura, contro avversari ag­
guerriti. 

Oggi, il punto è quello di 
rimuovere le cause di certe 
distruzioni e non curarne al­

cuni degli effetti, non puntare 
solo all'ottenimento dì alcune 
buene leggi di principio «ma­
gari poi inappheate) quindi. 
ma combattere giornalmente 
il prevalere di logiche specu­
lative e di profitto, costruen­
do pure in questo modo un 
progetto di trasformazione 
della società. Il rischio con­
seguente. è altrimenti, che si 
pàssi ad una concezione del 
tutto marginalistica per cui. 
una volta accontentate con 
qualche area protetta le ri­
chieste di tecnici e naturali­
sti. il resto continui a mar­
ciare come prima o peggio 
ancora. 

4 

Anche nella nostra Regione. 
abbiamo avuto in passato e-
sempi concreti delle differen­
ze di comportamento e di 
responsabilità tra le varie 
componenti politiche e sociali 
sui:a questione del Parco del 
Conerò, mèta non raggiunta 
certo anche per errori ed in­
genuità nastri, ma soprattut­
to per l'ambiguità e la dop­
piezza .dì altri parti ti .e per la 
scarsa battaglia culturale 
condotta dai gruppi ecologici. 

E a questo problema non 
si può certo rispondere sot­
tovalutando l'ampiezza è la 
consistenza delle preoccupa­
zioni dei cittadini, come vor­
rebbe l'assessore regionale al 
Territorio, il repubblicano 
Venarucci. il quale ha affer­
mato che il Parco del Conerò -
non si è fatto a causa del-
l'cignoranza di qualche con­
tadino». Conosciamo invece 
tutti quanto negativamente 
abbia pelato la disinforma­
zione, l'allarmismo di massa 
sollevati, anche a fini eletto­

ralistici, da parte di associa­
zioni ed Enti legati alla DC: 
cosi come le debolezze della 
vecchia giunta regionale tri­
partita. che ancora non ha 
esercitato una corretta aziona 
di governo del territorio, al 
punto da non aver ancora 
dato un parere negativo sul 
«mostruoso» Piano Regolato­
re di Numana. 

Ma è invece proprio su 
questi .fatti, sull'esercizio dei 
poteri concreti di governo. 
cioè, che sorveglìeremo l'atti­
vità del neonàto centrosini­
stra regionale, conducendo 
una battaglia d'opposizione 
che tenderà a investire di tali 
discussioni anche le associa­
zioni naturalistiche. Su questi 
argomenti coinvolgeremo an 
che tecnici ed esperti con­
frontando le rispettive valu­
tazioni ed indicazioni, nella 
consapevolezza che non si a-
vanza grazie a qualche Mi­
niatro «illuminato». 

Luigina Zazio 

ANCONA — Con una confe­
renza stampa della FLM e 
del consiglio di fabbrica si 
riapre nella città capoluogo 
di regione, dopo*, alcuni mesi 
di silenzio, il discorso relati­
vo al tubificio « Mario Ma­
raldi S.p.A. ». appartenente 
all'omonimo gruppo naziona­
le e protagonista, negli anni 
scorsi, di lunghissime batta­
glie in difesa del posto di 
lavoro da parte dei suoi di­
pendenti e con l'appoggio dei 
partiti e dell'intera città. 

Chi ricorda quel periodi 
certamente difficili, in cui le 
pi aspetti ve di ripresa sem­
bravano veramente ridursi al 
lumicino, non può che tran­
quillizzarsi sapendo che si 
discute oggi su ben altre ba­
si sulla bozza di Piano pro­
grammatico di rilancio del 
gruppo cioè, predisposta dal­
l'ingegner Don. commissario 
ministeriale straordinario, 
nominato quasi due anni fa 
in base alla famosa « legge 
Prodi ». 

Primo caso d'applicazione 
in Italia di questa legge del 
'79 per il salvataggio delle 
grandi imprese considerate in 
crisi ma non « decotte ». la 
Maraldi (5 stabilimenti me 
tal-siderurgici in Emilia e 
Friuli, oltre a quello dorico. 
zuccherifici ed altre proprietà 
e partecipazioni minori) ven 
ne portata all'orlo del falli­
mento dal suo stesso prò 
prietano trovatosi improvvi­
samente allo scoperto di « li­
quidi » nei confronti dei cre­
ditori. ma caparbiamente 
nemico di ogni .idea di -ìlan-
cio del gruppo che significas­
se la perdita di un solo pez 
zetto del suo « impero » m 
dustriale La fabbrica nnconi 
tana, trovatasi « nell'occhio 
del ciclone » benché in pre 
senza di buoni carichi pro­
duttivi. aveva allora in orga 

. nico oltre 400 dipendenti. Og 
gi ne conserva poco più di 
300. più che mai impanat i 
ed aasuerriti. però, nell'opera 
d'i rilancio aziendale, dopo 
mesi anche di sacrificio 
personale. 

Fino ad ora, infatti" nono­
stante la fabbrica abbisogni 
di notevoli investimenti per 
rinnovo del parco utensili e 
risanamento dell'ambiente la­
vorativo. il tubificio ha lavo-
rato-e lavorà-a pieno ritmo. 
L'attesa per questo piano e 
per : punti fermi che esso 
avrebbe dovuto • porre era 
perciò grande: le indicazioni 
che da esso scaturiscono, pp-
rò. lasciano adito — secondo 
1 sindacati — a molte per­
plessità. ' - ^.. • , 

- Il-Piano, infatti, partendo 
dalla innegabile premessa 
della copertura dei debiti 
pregressi, avvia una sene di 
ipotesi di ristrutturazione 
funzionale ma anche proprie­
taria deire singole aziende del 
gruppo prospettando. - fra 
l'altro, la possibilità di ces­
sione di alcuni stab'lim.>nti 
ad altri gruppi industriali. 
sia pubblici che privati (a 
cominciare da quelli a- parte-
cioazione statale nella side­
rurgia Dalmine. Finsider. I-
talsider). Contatti vi sono 
stati anche con imprenditori 
privati esteri, ma senza giun­
gere ancora a conclusioni 

'certe. • 
Al di là degli altri as.ietti. 

è - chiara mente la questione 
delle vendite che più interes­
sa FLM e consigli di fabbri­
ca: una prima critica di fon­
do è s t i ta già mossa e ri­
guarda il fatto che la presen­
tazione del piano è avvenuta 
senza alcuna preventiva con­
sultazione del'e organizzazio­
ni sindacali: d'altra parte, si 
fa anche rilevare come si 
tratti esplicitamente di una 
« bozza * suscettibile, quindi. 
di modifiche che verranno 
noi conglobate in un secon­
de. più "completo e dettaglia­
to. elaborato di piano. 

Il confronto è perciò aper­
to, ed è di buon 3 premessa il 
riconoscimento ormai con^o 
lidPto alH serietà della per­
sona e dell'operq del com­
missario stesso. FLM e 'avo-
ratori chiedono comunque 
che entrino subito in srena. 
come due anni fa, enti locali. 
Regione, coverno e Parlamen­
to. affinché la discuss'one in­
veste la prospettiva dell'inte­
ro gruppo Maraldi. giuneendo 
ad una soluz'one unitaria Un 
incontro si è già svolto nei 
«riomi scorsi fra sindacai'. 
eiunta regionale e Comune di 
Ancona. 

Per il 17 è in calendario a 
Bologna un analogo incontro 
di livello nazionale: di lì. è 
prevedibile emergeranno o-
rientamenti più chiari; il 
giudizio finale del sindacato. 
comunque, si avrà solo dopo 
la presentazione del piano 
vero e proprio. 

m. b. 

Denunciate le manovre 
alla Stantia di Pesaro 

Le forniture 
a singhiozzo 
anticamera 

della chiusura? 
PESARO - Da alcune set­
timane alla Standa di Pe­
saro numerosi cartelli spie 
gano ai clienti che la man­
canza di merci nel settore 
alimentare è da Tar risalire 
a disservizi nella rete di­
stributiva. In effetti al cen­
tro di distribuzione di Ro­
ma (CEDI), sorto tre anni 
fa per fornire l'area cen­
trale della penisola, è in 
atto una vertenza del per­
sonale da non collegarsi, 
però, con quella in atto 
alla Standa per la difesa 
dell'occupazione Ma questo 
non spiega tutto, non ren­
de tranquillizzanti, cioè. le 

' spiegazioni della direzione 
del supermercato. 

Infatti ' sembra proprio 
che l'arrivo a singhiozzo 

v dei prodotti alimentari non 
dispiaccia alla direzione 
aziendale, dal momento che 
questo stato di cose potreb­
be costituire il presupposto 
per un drastico ridimensio 
namento del reparto, se non 
per la sua chiusura. 

« E' infatti la nostra 
preoccupazione — sostiene 
Piera Clementi della FIL-
CAMS. anche se la dire­
zione noli ha ma} avanza­
to esplicitamente una pro­
spettiva di auesto genere. 
Solo che la Standa non ci 
vuole dare assicurazioni sul 
mantenimento dell' occupa­
zione ' a Pesaro, e questo 

. non DUO certo lasciarci tran 
quilli ». 

I termini della vertenza 
, Standa sono noti: lavorato-
. ri e sindacato si oppónga 

no -ai 2300 licenziamenti e 

alla chiusura di 47 filiali 
ipotizzati da) « piano di ri­
sanamento » del gruppo. Le 
procedure sono già state 
avviate, ma il sindacato ne 
ha chiesto la revoca, pur" 
non rifiutando un confron­
to aperto per discutere le 
questioni del risanamento 
e dello sviluppo della Stan­
da. Una questione che so 
lo apparentemente si gioca 
a Roma (fra l'altro la trat­
tativa si sta svolgendo nel 
la sede del ministero del 
lavoro), dal momento che 
la mobilitazione riguarda 
decine di migliaia di addet­
ti in tutto il paese 

Anche a Pesaro il sin 
dacato unitario (FILCAMS 
Cgil. FISASCAT-Cisl. UIL 
TUCS Uil e i delegati 
aziendali della filiale han 
no annunciato un'intensifi 
cazione della lotta, con il 
proseguimento degli sciope­
ri e con il rifiuto dello 
straordinario, in particola- ' 
re nel periodo natalizio, se 
non s-, registreranno schia­
rite nella trattativa -nazio­
nale. Ovviamente la posi­
zione del sindacato pesare­
se ricalca quella assunta 
anche nelle altre province 
marchigiane. 'Tornando a.1-
la situazione della Standa 
di Pesaro c'è da dire che 
il reparto alimentari, al di 
là delle questioni contin­
genti legate airinstifficien- ^ 
za dei, rifornimenti, sta 
scontando una crisi dovuta 
al " mancato rinnovamento 
della struttura non più in 
grado di "fronteggiare la 
concorrenza di altri centri 

di vendita, primo fra tutti 
il « centromercdto > della 
Coop. 

Un rilancio programmai 
lo è dunque quanto mai ne­
cessario e dunque è per 
questo ob.ettivo che si b.it 
tono i lavoratori della Stan ' 
da respingendo il tentativo 
di « alleggerire » (con que- ' 
sta parola la dire/ione'ami 
sostituire il termine, più 
scomodo. « licenziare ») gli 
organici. 

Anche la giunta connina 
le di sinistra di Pesaro ha 
preso posizione sulla vi 
cenda. Dopo aver espre* 

ô piena solidarietà ai la­
voratori minacciati, essa in 
dica la necessità « che ven 
gano realizzate la riforma 
del commercio e la legge 
quadro di riordino del set­
tore ». con lo scopo di tra 
sformare in modo graduale 
e programmato la rete di 
vendita, in rapporto alle 
esigenze di servi/ùi del con­
sumatore e di riduzione dei 
costi di circolazione delle 
merci •>. • 

La crisi della Standa — 
prosegue la no*a dell'ani 
ministrazione comunale di 

:Pesaro — non può essere 
risolta"con i -lirenziamonti 
di "massa, ma deve essere 
Irgptn in modo organico e 
coerente al rilpncin oro/lnt 
tivo e alla rivalutazione «*i 
auesta azienda il cui rilnn. 
fio ^ risanamento debbano ' 
venire di^ussi e con^nr^-i-
H con le R^ioni *• gli Fn "" 
ti locali nel ouad'-o «le'lo 
nrogram^^'ónp rnmmT-
ciale e della pianificazione 

Preoccupazione e fermento fra i pescatori 
: ! • 

A Senigallia reti a strascico 
e abusivi minacciano le vongole 

E' nato 
Lapo Guzzini 

ANCONA — La casa de 
compagni Mariano Guzzini 
ed Emma Ratti è stata allie 
tata dalla nascita di un bei 
maschietto cui è stato impo­
sto il nome di Lapo. 

Al nuovo arrivato, alla 
mamma e a Mariano, asses­
sore alla Provincia di Anco­
na. i migliori auguri delia 
Federazione del PCI di An­
cona e de « l'Unità ». 

ANCONA — -La marineria 
peschereccia dì Senigallia è 
in fermento, per la presenza. 
nel tratto di costa di fronte 
alla città, di «vongolaro prò 
venienti dal dipartimento di 
San Benedetto del Tronto, 
Non è la prima volta che ac­
cade un fenomeno di questo 
gènere perchè, negli anni 
DBssatì. sono state le «vongo 
l a r o di Cesenatico ad inva­
dere la stessa-zona. A.lora il 
prodotto pescato veniva in­
viato all'estero ed etichettato 
come fosse stato pescato a 
Cesenatico, oggi viene con 
sumato con etichette di San 
Benedetto. 

Il problema è quello della 
limitatezza dei banchi di 
vongole che csono sufficienti 
appena a garantire il lavoro 
e la remunerazione economi­
ca deile nove barche attrez­
zate dì Senigallia». Altro ele­
mento dì polemica è quello re 
lativo alla tecnica usata per 
il prelevamento delle vongole. 
Alcuni sostengono che Io 
strascico ed il raschiamento 
del fondo * provocano danni 
irrecuperabili, altri il contra­
rio: il fatto che zone prima 
molto pescose cg,ci vengono 
abbandonate per mancanza di 
vongole ci sembra d.-re ra 
gione a chi giudica k» stra­
scico pericoloso e letale. 

E* sempre più evidente 
ccmjnque che il problema 
non s: risolve con la difesa 
rYi nropri territori con un 
politica diversa della pesca 
Ju qutsta esigenza è -AH. 
riihiamata l'attenzione del 
(n«verno e della Reccnc olir 
che delie forze politiche del 
l'Associazione regionale eoe 
perative della pesca che si e 
riunita, qualcne giorno fa-
Cjpramarittima. «La cri-,! 
che vive attualmente il scttf 
re non è solo un rilfesso del 
la più generale crisi econo­

mica ma è dovuta ad alcune 
cause specifiche», è scritto in 
un lungo documento diffuso 
al termine della riunione.' 

Il primo motivo di disagio 
va ricercato iella m^m'nn'a 
di tutela nei confronti delle 
imonrtazioni dall'estero: ..TI 
problema che non riguarda 
solo la oro.1u7Ì(iiie di vonsot 
ma anche di altre specie itti -
che. colpite di i orezzi cn i 
correnziali dei prodotti sia 
lzvorati che sc-niln* '»r«'tì *h( 
vengono importati. Per farvi 
rron*e i oe^ctori chi. dono 
leggi regionali o nazionali 
cimili a ouclle e'i^icnti per 
le aziende agricole ed il ri­
spetto della Diretti* a Como 
nitaria n. 100 del 1976. I coo­
peratori hanno anche chiesto 
la modifica della legge sulle 
« norme igienico-sanitarie per 
la produzione, commercio e 
vendita dei molluschi eduli 
lamellibranchi» 

Sul fermo di pesca neces­
sario alla riproJuzicne la ca­

tegoria ritiene che il mese di 
giugno non sia il più adatto 
per le vongole e suggerisce 
di rivedpre la decisione con 
l'aiuto degli esperti. 

Molto importante aneli* la 
messa a punto di un mecca 
nismo che possa garantire gli 
operatori del =et'ore nei ne 
riodi di fermo forzato, una 
'ca^sa ;nf'-£jrp7icnp» ; ppr la 
ocsca. Nella riunione di Cu-
pramarittima i pescatori han­
no anche affrontato i temi «fi­
scali ed assistenziali» che sono 

molto scottanti per tutti i la­
voratori del settore, e E' op­
portuno. è scritto nel docu­
mento. garantire m'.'llori 
prestazioni assistenziali , • 
previdenziali ed e-.Ui.. e.e la 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali alle imprc-e di pese» 
così come previsto per gli 
altri settori produttivi dell'e­
conomia». "" ' 

b. b. 

Al Cinema ODEO 
di PESARO 

IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO (New York Times) 
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